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|A profperità , e la pace lungamente goduta da' 
Popoli della Tofcana fotto il felicifimìo governo 
della Regnante Screniflìma Caia de' Medici allo- 
ra principalmente parve per fovrano benefizio 
dell' A Itiflimo Iddio rafficurata, e con pegno più 
ficuro d'accertata lperanza ad ognuno riconfer- 
mata, quando dopo lungo, e perigliofo viaggio 
approdò nel Porto di Livorno l'A.R.del Scre- 
niflimo Inpante Duca Don Carlo Gran Principe di Tosca- 
na . Imperciocché cl'scndo vcriflimo, che la maggior ficurezza di 
tranquillità, che pollano avere gli Stati, fi è lo flabilimento del- 
la fucceflìonc ne' loro Signori , conobbe cialcheduno chiaramente 
accrelcerfi quella, ficurezza ne' Popoli Tolcani a dilmifura dalla 
venuta del Reale Infante Gran Principe di Toscana , la 
quale ancora dal Sereniamo Gran Duca con tanto ardore , e 
con tanta tua gloria , per quiete , e benefizio di tutti i tuoi Sud- 
diti era ftata defiderata, e promolla . Per la qual colà non deo- 
no recar maraviglia le tante , e co \ lòlenni diraoftrazioni di gio- 
ia , ed' allegrezza , e <li ftima , c di rifpetto verfo la £ùa Real 
Perfona dal Serenilsimo Gran Duca , e da tutti i luoi Sudditi 
in Livorno , e in Pi(à praticato per tutto il tempo , che in quel- 
le due Città è dimorato , concioiuacofachè elle folTero con tutta 
ragione dovute ai merito eccello d' un Principe così grande , in 
■cui il pregio dell' eiler nato del Real Sangue di Borbone fi uni- 
tee a quello d' cllerc adorno di amabilifiime qualità , e prerogative 
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atte ad attrarre a le guidamente la fuma, 1' amore, e la venera- 
zione di tutxo il Mondo . Queiìe pubbliche dimostrazioni già no- 
te e palefl , c per tatto divulgate , concioffiachè ftata già pub- 
blicata colle flampe la detenzione d' alcune di effe , fembra fu- 
psriluo difenderne qui un minuto racconto , e fblo pare conve- 
nevole il narrare il pubblico , e lòlcnne ingreflb fatto dal fud- 
detto Principe in quella Città Dominante , la quale già flava 
impazientilfima alpettando il fortunato momento , in cui veniffe 
onorata dall' alta Prelènza di quello Real Perlònaggio . Il giorno 
dcllinato a quello l'olennc ingrcflb fu il dì 9 del corrente Mefc 
* di Marzo. La mattina di quello giorno a ore 15. il Screniflimo 

Infante partì dall' Ambrogiana ampia , e nobil Villa del Se- 
reniffimo Gran Duca , in cui comodiflimamente con tuttala fua 
Corte ripolàto avea , e fi era alcuni giorni trattenuto per pren- 
dervi il divertimento delle cacce , e li mite in cammino per fer- 
marli a pranzo nella deliziolà Villa di Caftel Pulci del Sig. Mar- 
chele Coltmo Riccardi Guardaroba Maggiore del Screniflimo Gran 
Duca» dittante da Firenze cinque miglia, e limata in una colli- 
netta , a cui fanno vago , e dilettevol profpetto non meno le fot- 
topollc pianure , che 1 colli , e le ftmpagne oppofte ripiene tut- 
te di amenilììmi borghi , -e di deliziufiulme ville . L' aria , che nel- 
1'. antecedente giorno era Hata nuvololà , e minacciante pioggia , 
parve , che fecondar volefle il felice viaggio del Sereniamo Rea- 
le Infante, eflendo in quella mattina comparii chiara oltre me 
do , e fcrena . Da' vicini , e da' lontani borghi , villaggi , e Ca- 
rtelli correvano , e s' affollavano i popoli per vedere , e acclamare 
la R. A. S. , onde tutte le ftrade , donde palFava , erano calcate 
di gente , e per ogni parte ripiene. Al Cartello della Ladra a Si- 
gna flava difporta in ordinanza per far la parata al Serenilfimo 
Infante la Compagnia delle Corazze di Pirtoia del Serenilfimo 
Gran Duca colle loro trombe, e ftendardo. Giurile il Reale In- 
fante a ore 17. alla Villa di Caftel Pulci , e fu nel fuo arrivo fa- 
lutato con 70. tiri di mortaletti fatti a tal effetto difporre , e pre- 
parare in una collinetta contigua dal Sig. Marchefe Riccardi. Tut- 
to il gran viale contornato di cipreffi , che dalla flrada maeflra per 
lungo tratto conduce alla Villa , non meno che il gran prato , che 
la medefima circonda , era ripieno di popolo , il quale , allorché 
fmontò di caletto il Serenifs. Infantr , alternando il viva , fece 
rifonar 1' aria di voci giulive , e di lietiffime acclamazioni . Nel 
gran cortile di quella Villa, d* una grandiofà vafea, c di varj fcher- 
*i d' acque adorno , e nel contiguo loggiato (lavano alpettando 
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per far Corte alla R. A. S. circa zoo. Cavalieri veftiti in fuper- 
bifìima gala, quivi, efpreflamentc venuti, parte Fiorentini, parte 
d' altre nazioni , e un numero confiderabile di fuonatori di vio- 
lini , trombe , timpani , oboe , corni da caccia , ed altri frumenti 
aliai , i quali colla foaviflima armonia de' loro muficali concerti 
fecero nobiliflimo applaufo all'arrivo del Serenifs. Infante , il 
quale corteggiato da tutti i Signori , e Gentiluomini della faa qua- 
lificatiflima torte , e da quella si numerolà adunanza di Cavalie- 
ri fi condurle all' appartamento desinatogli , dove dopo un brevif- 
fimo ripofo ricevè i complimenti del Serenifs. Gran Duca pre- 
statigli da' Signori Configlieli di Stato del mcdefimo , i quali 
quivi a tal effetto fi erano efpreflamcnte portati , e dipoi clcmen- 
tiflìmamente ammife tutti i Cavalieri, che ivi erano , al bacio della 
mano , volendo del nome di ciafeheduno eflcre diftintamente in- 
formato. Avendo pofeia in pubblico, ed a villa d'ognuno pran- 
zato fi ritirò , ed intanto furono negli appartamenti terreni pre- 
parate le menfe per i Cavalieri . Sei tavole erano in varie came- 
re magnificamente imbandite , ed apprettate , nelle quali tutti i 
Signori della Corte del Serenifs. Infante , e tutti gli altri Ca- 
valieri furono dal Sig. Marchefc Riccardi fatti fervire colla mag- 
gior delicatezza , e generofità , che fi pofla giammai immaginare . 
Ammirò ognuno npn tanto la doviziolà copia , e bellezza delle 
argenterie, e di tutti i nobiliflimi arredi di quel fontuofo imban- 
dinicnto, quanto ancora la delicatezza , e 1* abbondanza delle vi- 
vande d* ogni genere approntate a tutte le tavole in un tempo 
me defimo con tutta la maggior proprietà , ordine , e fquifitezza 
poflibilc . Udivanfi nel temp.> medelimo replicati muficali concer- 
ti di moltiflimi ftrumenti , che raddoppiavano colla loro armonia 
il brio , e 1' allegria de' nobili convitati , i quali alzatiti al debito 
tempo dalle menfe furono di continovo pofeia gcnerolàmente fer- 
viti con calde, e gelate bevande. Venuta finalmente l'ora della 
partenza , il Serenifs. Infante fu nell' entrare in carrozza {aiu- 
tato collo J paro de' mortaletti eguale a quello del fuo arrivo , ed 
incamminatofi alla volta di Firenze , vi giunfe all'ore 11. e un' 
quarto , e vi fece il fuo nobile , e folenne ingreflb nella forma 
feguente . Cominciavano la marcia 40. Trabanti della Guardia a 
piedi del Serenifs. Granduca , i quali erano feguitati da tre 
mute del Serenifs. Infante ripiene di Gentiluomini della fua Cor- 
te. Succedeva a quelle la muta di rifervo della perfona di S. A. R. 
e pofcia camminavano tutti i fuoi Lacchè, e Staffieri , dopo de' 
quali veniva la maeftolà, e ricca Carrozza tirata da cavalli bcl- 
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Uffimi, c fuperbamente bardati, in cui lèdeva il Serenifs. Infante, 
il quale non meno per le prcziofiffimc gemme , delle quali com- 
pariva adorno , che per la macftà , che riluceva nel fuo Reale 
alpetto , attraeva a lè gli occhi dell* immenlò popolo da per tut- 
to concorlò a rimirarlo . Nella medeiima Carrozza di fronte al- 
l' A. S. ledevano gli Eccellenti!**. Signori Conte di Santo Stefano 
fuo Aio, e Maggiordomo Maggiore, e Principe Corfini Tuo Gran- 
de Scudiere . Dopo la Carrozza di S. A. marciava la Compa- 
gnia delle lue Guardie del Corpo , le quali erano andate a in- 
contrarlo al vicino luogo di Vcrzaia , e quivi fchicrate lo ave- 
vano afpcttato . Chiudevano la marcia un numero grandiffimo 
di Mute , e di altre carrozze ripiene di Dame , e di Cavalie- 
ri tutti di ricchi , e pompali abiti abbigliati , le quali prece- 
dentemente erano ufeite di Città per incontrare il Serenilnmo 
Infante , e li erano ordinatamente dilporte , occupando circa 
a due miglia di quella ftrada . Fuori della Porta a S. Fridiano 
flava fchierata la Compagnia de' Granatieri , e la Compagnia del- 
le Corazze Alemanne della Guardia a cavallo del Serenìls. Gran 
Duca co' loro timpani , trombe, e ftendardo in ordinanza. Da- 
to il cenno dell' avvicinamento dell' A. S. R. alla Porta], comin- 
ciò la Calva reale dell' artiglieria del Cartel S. Gio: Batifta ', con cui 
fu falutato il Serenili. Infante . Quantunque forte oltre ogni cre- 
dere grande la quantità del popolo, che fuori della Porta li era 
adunato , talmentcchè per molto tratto di campi lungo la ftrada 
fi viddero alzati moltiffimi palchi per potere in effi le genti con 
più comodo, e minorpericolo trattenerli a veder pattare il Sere- 
nila. Infante, nondimeno e del tutto incredibile a dirli quanto 
maggiore apparifle la folla del popolo dentro la Città, e quanto cal- 
cate di genti follerò le vie per modo tale , che tutto quel nobil 
Corteggio fu obbligato a camminare con parto più lento per poter 
più agevolmente penetrare per la gran prefsa del popolo fenza 
danno d'alcuno. Le cale polle fulle ftrade , per le quali pafsava 
il Reale Infante, erano ornate tutte di ricche, e nobili tap- 
pezzerie, ed i balconi, gli ufei, e i tetti medefimì fi rimirarono 
picniffimi di gente , che unitamente alternavano al Real Prin- 
cipe , mentre pafsava, le acclamazioni . e gli applaufi. Per Bor- 
go S. Fridiano , che dirittamente imbocca la Porta così detta , 
il nobil Corteggio s' incamminò fino, al Ponte alla Carraia , quin- 
di per la Vigna arrivò alla Loggia de' Tornaquinci , e quivi vol- 
tando giunfe alla Piazza di S. Michel Beiteldi , falla quale flava 
fchierata la medeiima Compagnia delle Corazzo di Piftoia , che la 
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. aveva fatta la fua parata a Signa , e di lì grugnendo al 
Centauro, profeguì addirittura alia Chiefa Metropolitana . Lun- 
go farebbe a detcrverc il nobiL- , e maeftofo apparato di velluti , 
di dommafehi gallonati d' oro , d'arazzi, e di drappi con otti- 
mo gulto feompartiti , con cui V ampiflunc mura di quel vafto 
Tempio , e le volte delle tre Tribune furono adornate , e l' im- 
menla copia di luce , che per ogni intorno lcintillava da infinito 
numero di ceri ardenti e fui corridore , che tutta V ampia Chiefa 
rigira, e i u i due ballatoi, che cerchiano la yolta della maraviglio- 
ia Cupola, e fulla ghirlanda del ricchifTimo Coro, e fu gli Altari 
di tutte le Cappelle, e tulle lumiere in varj, e ben proporzionati 
luoghi delle navate appefe. Coloro il poflbno appena ridire, che 
ne furono fpettatori, e che all' ingreflb , che fecero in quello va- 
ghiflimamente apparato Tempio , ne reftarono ftraordinariamente 
ibrprefi. Giunto il Sercnifs. Infante alla Porta del Duomo fu 
ricevuto fuori della medefima da Monfig. Giulèppc Maria Martelli 
Arcivefc. di Firenze, vcftito in Cappa magna, infteme con tutti i 
Canonici , e da' 5. Senatori componenti il Magift. Supremo di que- 
fta Città rapprefentantc tutto il Dominio Fiorentino, e col teguito 
di tutti gli altri Magiftrati. All' ingreflb, che fece nella Chiela, da 
otto Cori, in cui {lavano ben 300. tra mufici,e fuonatori,fu conar- 
moniofiffimo ftrepito intonato l'Inno folito ufarfi dalla Chiefa in fi- 
mili congiunture, per rendimento di grazie all' A Iti (fimo dell'ar- 
rivo felice del Sereniflimo Infante, e della profperità , che da 
quella defideratiflima venuta alla Tofcana tutta fopraggiugneva . 
Nel tempo mede fimo ricominciò un altra falva reale dell' arti- 
glieria del Cartel S. Gio: Baùtta, che continovò per tutto il tem- 
po, che fu impiegato a cantare 1' Inno mentovato . Camminava 
frattanto la R A. S. vedo 1' Altare della maggior Tribuna, pre- 
ceduta dalla guardia de'Trabanti del Sercnifs. Gran Duca, i quali 
non poca briga ebbero a ritenere il popolo , che impetuofàmen- 
te gli s' affollava per ogni parte d'attorno, bramando ognuno 
<T appreflarfi , e di godere della viltà di così degno Prìncipe. Se- 

Snitavanlo , oltre i Signori , e Gentiluomini della fua Corte , 
lonfig. Arcivefcovo, i Canonici, ed il Supremo Magiftratoi e 
giunta che fu 1' A. S. all'inginocchiatoio preparatole , Monfig. 
Arcivefcovo s'avanzò all' Altare , dalla parte deftra del jjuale 
aoftofi, tèmpre affittito dal fuo Clero, pofeiachò terminato fiTl'In- 
10 , intonò I' Orazioni in fimil congiuntura dalla Chiefa pratica- 
e , dopo le quali il Sereniflimo Infante nella ftefla guita accom- 
unato fino fuori della porta della Chiela, rientrò in carroiza, 



c collo (leflò rtobil Corteggio vcrlb il Real Palazzo s' incammi- 
nò , ripigliando la me ri clima via fino alla Loggia de'Tornaquinci; 
di qui tenendo la via dritta palio il vaghimmo Ponte a S. Tri- 
nità , e per via Maggio arrivando alla Colonna di S. Felice fi con- 
dufle alla gran piazza de' Pitti . In ella piazza (lavano fchierati in 
due linee lungo la facciata di quel magnifico Palazzo due nume- 
rofi fquadroni d' Infanteria del Serenili;. Gran Duca , e dalla 
parte del Levante di detta piazza {lavano parimente in ordinanza 
le Corazze Alemanne della Guardia a cavallo del Sercnifs. Gran 
Duca; le quali, dopo l' ingreflb del Sereniamo Infante nella 
Città, di fuori di Porta, dove avevano fatta la loro parata, colà 
erano venute a pollarli . Era così grande il numero delle genti, 
che da ogni parte affollandoli concorreva a quella piazza, che le 
flradc , che in effa sboccavano , rafTembravano tanti impetuofi 
torrenti , che in efla mcttclTero foce . Fra gli applaufi dunque 
d' un popolo innumerabile , le giubbilanti voci , ed acclamazio- 
ni del quale s' alzarono fino alle ftdle, fra i concerti ftrepitofifn- 
mi delle trombe , de' timpani , oboe , ed altri affai militari fini- 
menti , (aiutato da un' altra falva reale della vicina Fortezza di Bel- 
vedere, entrò il Sereniilìmo Infante pur nella fletta carrozza den- 
tro il Real Palazzo . Giunto alle leale, e fmontato di carrozza, 
ricevè nuovi complimenti per parte del Sercnimmo Gran Duca 
dal Sig. Gran Priore Fra Tommafò del Bene in qualità di fuo 
Maggiordomo Maggiore , e corteggiato da un numero indicibile 
di Cavalieri tutti con fontuofilììma gala vediti , e fervito colle tor- 
ce da tutti i Paggi del Sereniffimo Gran Duca, s' incamminò al- 
l' appartamento deftinatogli , e fatto abbigliare colla maggior ric- 
chezza di preziofiffimi arredi, che alla grandezza del Perlonaggio, 
che vi dovea alloggiare, fembrava.che convenire. Quivi fi era pre- 
cedentemente portata la SercnifTima Principessa Anna Luisa 
di Toscana Elettrice Vedova Palatina coli' accompagna- 
mento di tutti i Gentiluomini, e di tutte le Dame della fua Cor- 
te , la quale il ricevette , e complimentò con tutta la corteua , 
e con tutte le finezze , ed accoglienze ben proprie della fua Re- 
gia indole , e del fuo clementilfimo cuore, e feco in amorevoli fin- 
cerifTimi colloquj per qualche fpazio di tempo fi trattenne; ed in 
qucflo mezzo fi compiacque il Screnifs. Infante di preientarle 
f Ecccllentilfime Sig. Contefl'a di Santo Stefano, e DuchefTa d' Ai- 
ron , le quali dalla Elettorale A. S. furono accolte con quella {li- 
ma, che meritava la loro diflinta qualità. Congedatafi pofeia l'A. S, 
Elettorale dal Serenili». Infante al fuo appartamento fe ne ritor- 
nò , 



■<BK7)* 

nò, dove indi a poco fi trasferì il predetto Sereniisimo Infante 
a reiterar leco cortefiflómi uficj di gradimento , e di ftima , proprj 
del fuo Reale , e generofo animo . Dopo di efl'crfi i due Princi- 
pi trattenuti infieme qualche tempo, pattarono all' appartamento 
del Sercniflimo Gran Duca obbligato a ftare in letto da qual- 
che incomodo di làlute , ma già d' un pezzo impaziente di vede- 
re, ed' abbracciare il Serenillimo Infante, e di fargli colla vi- 
va voce :utte quelle più diftintc rimoftranze d'onore, d' affetto, 
e di (lima, delle quali nel ricevimento d'un sì fatto Principe ave- 
va dato tante, e sì chiare, e fègnalate riprove. Si trattennero infic- 
ine le A A. LL. RR molto Ipazio di tempo in vicendevoli atfettuofi 
dilcorfi,e dimoftrazioni del loro reciproco cordialiiTimo affetto ; ed 
in tal congiuntura S. E. il Sig. Conte di S. Stefano , il quale traile 
molte , e diftintc prerogative , e graduazioni ben dovute a' fuoi 
nobilitimi talenti, ed al luo illuftrc rango, gode anche quelle d'Aio, 
e di Maggiordomo Maggiore del Serenili. Infante, prefentò al Se- 
renità. Granduca i Signori più qualifica i della Corte del Rcal Prin- 
cipe, i quali da S. A. R. furono accolti colle lue lolite compitiftl- 
me rimollranze di ftima , e di corte lia . Quando parve tempo con- 
veniente, congedatili i due Principi dal Se. enilTimo Granduca, ri- 
tornarono nell* appartamento della Scrcnillìma Elettrice ripieno 
d' un gran numero di Dame abbigliare colla maggior pompa d' abi- 
ti , e di gioie , che folle poftìbiie , per far conofecre anche col- 
l' edema dimoftrazione de' loro ornamenti l'immenfo interno giub- 
bilo de' loro cuori . Avendo dipoi ai debito tempo il Screnilfimo 
Infante prefo congedo dalla Sereniflima Elettrice, fè ne ritor- 
nò corteggiato da un infinito numero di Nobiltà al fuo apparta- 
mene , dove ammile ad una benigniflima udienza Monlig. Giufep- 
pe Maria Martelli Arcivefcovo di Firenze, e Monfig. Luigi Ma- 
ria Strozzi Vefcovo di Fiefole , e pofeia avendo cenato in pub- 
blico attefè a prender ri polo , che non poco gli era necelTario per 
riftorarfi dagl* incomodi del liio viaggio . Ardeva intanto di fuo- 
chi di gioia la Città tutra , e un numero inhnito di torce, di fa- 
ci , di doppieri, di lumiere, e di fanali in mille vaghilfimc guile 
difpofti per tutte le contrade , e per tutte le facciate de' Palaz- 
zi . delle Chiel'e, e delle cafe di tutra la Città deludevano V olcu- 
rità della notte , e rendevanla eguale al più fulgido , e Icintillan- 
te chiarore del giorno . Dalla gran Torre del Palazzo pubblico 
i viddero volar per 1* aria per. molto fpazio di tempo fuochi d'ar- 
rifizio , e da ambe le Fortezze fi udì replicare la l'alva reale dcl- 
' artiglierie , c tutte le vie, e contrade della Città erano calcate 
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di pop >lo non tanto ammiratore della ricchezza dell' illuminazio- 
ni , quanto dimoflrante il proprio immenfo giubbilo per la venus- 
ta" cocanto ibfpirata del Sercnillimo Reale Infante . Non Ibi ò 
nella lcra del dì 9. ma anco nelle due feguenti de' 10. e degli 11. 
furono replicate quelle lontuaiiiìimc illuminazioni, e fuochi, e Ul- 
ve, e tutte 1' altre, dimoftrazioni di pubblica gioia coli'iftetTa ma- 
gnificenza, e letizia uni verfclc. La mattina del dì 10. d'efpreflb 
comando del Serenammo Gran Duca , nella Chieià Metropolitana 
fu celebrata Pontificalmente da Monlig. ArciveUcovo una Meila fo- 
lennilTima dello Spirito Santo , alla qùale aflifterono il Supremo, 
e tutti gli altri Magiftrati di quefta Città , ed un' imi-nenia quan- 
tità di popolo più che volentieri concorfo per render le dovute 
grazie all' AltUBmo della felice venuta del Sereniflimo Istante, 
e per porgere umili preghiere a S. D. M. per la importantiflima 
confervazione della fua Real Pedona non meno , che di quella 
del Sereniamo Gran Duca, e di tutu la fua SereniiTtma Cala. 
Parimente in quefta , e nella leguente' mattina li compiacque 1' A. R. 
•del Sereniflimo Infante di ricevere il complimento in nome del 
Pubblico da' cinque Senatori componenti il Supremo Magiftrato, 
e di ammettere al bacio della fua Regia Mano non folo i mede- 
limi , ma ancora il Sig. Conte Pietro Biringucci Maeftro di Ca- 
mera del Scrcnifsimo Gran Duca con tutti 1 Gentiluomini di Ca- 
mera del medelimo , il Sig. Marchefe Neri G uadagni M aeftro di 
Camera della Serenifs. Elettrice con tutti i Gentiluomini della 
ua Corte , le quattro Dignità del Capitolo Fiorentino , deputate 
in nome del medelimo , gli Auditori di Confulta, e di Ruota, i 
Deputati di Siena, di Piftoia , e di altre Città fuddite del Serenifc. 
Gran Duca, e molti altri Cavalieri fòreftieri, e nazionali, i quali 
tutti reftarono clrremamente forprefi dell'avvenenza, della grazia, 
della vivacità , del brio , e di tante , e così amabili attrattive , 
che ebbero 1' onore di ammirare nel Serenife. Infante Duca 
Doic Carlo Gran Principe di Toscana. 
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IN FIRENZE. MDCCXXXII. 
Nella Stamperia di S. A. R. per i Tartini , e Franchi. 



